EDUCARE I BAMBINI    (… dal libro “Educazione” della Madre) 

EDUCAZIONE FISICA  
Ogni educazione corporea deve cominciare dalla stessa nascita e prolungarsi per tutta la vita: non è mai troppo presto per cominciare, né mai troppo tardi per continuare.

L’educazione fisica avrà tre aspetti principali:

1) Controllo e disciplina del modo di funzionare del corpo.

2) Sviluppo integrale metodico e armonioso di tutte le parti e di tutti  i movimenti del corpo.

3) Rettificazione dei difetti e delle deformazioni se esistono.

Si può dire che, fin dai primi giorni, quasi dalle prime ore della sua vita, il bambino deve essere sottomesso alla prima parte di questo programma per ciò che concerne l’alimentazione, il sonno, l’evacuazione, ecc… Se fin dall’inizio della sua esistenza, il bambino prende delle buone abitudini, ciò gli eviterà molti fastidi e dispiaceri per tutto il resto della sua vita. E’ anche coloro che durante i suoi primi anni, avranno l’incarico di badare a lui, troveranno il loro compito molto più facile.

L’ALIMENTAZIONE

E’ molto importante ricordare che l’istinto del corpo, allorché è intatto, è più sicuro di tutte le teorie. Come pure, coloro che vogliono lasciare sviluppare normalmente i loro bambini, non devono costringerli a mangiare gli alimenti verso i quali provano disgusto; perché spesso, a meno che il bambino non sia particolarmente capriccioso, il corpo ha un istinti sicuro per ciò che gli è nocivo.

Perciò, nel suo stato normale, cioè a dire senza l’intervento di nozioni mentali né d’impulsi vitali, il corpo conosce molto bene che cosa è buono e necessario per lui, ma perché ciò avvenga effettivamente, bisogna educare con cura il bambino, e insegnargli a distinguere fra i desideri e i bisogni. Occorre dargli il piacere di una nutrizione sana e semplice, sostanziosa e appetitosa, ma senza complicazioni inutili. Nel suo regime quotidiano, bisogna evitare tutto ciò che lo appesantisce e lo fa ingrassare; ma soprattutto bisogna che apprenda a mangiare secondo la sua fame, né più né meno, a non fare dei pasti un’occasione per soddisfare la sua ingordigia e la sua ghiottoneria. E’ necessario sapere, fin dall’infanzia, che ci si nutre, prevalentemente, per dare al proprio corpo la forza e la salute e non per gioire dei piaceri del palato. Si deve dar ai bambini il nutrimento che conviene al loro temperamento, preparato con tutte le garanzie dell’igiene, dal gusto piacevole, ma di una grande semplicità. Questa alimentazione deve essere scelta e dosata secondo l’età del bambino e delle sue attività regolari; dovrà contenere tutti gli elementi chimici e dinamici necessari al suo sviluppo e alla crescita equilibrata di tutte le parti del corpo.

Poiché si darà da mangiare al bambino ciò che è utile per mantenerlo in buona salute e fornirlo delle energie necessarie, bisogna accuratamente evitare di servirsi della nutrizione come di un mezzo di coercizione o di punizione.

L’abitudine di dire ad un bambino: “ Non sei stato buono, sarai privato del dolce”, ecc.…è assolutamente dannosa. Viene così a crearsi nella sua piccola coscienza l’impressione che gli alimenti gli vengono dati principalmente per fare piacere alla sua ghiottoneria e non perché sono indispensabili al buon funzionamento del suo corpo.

PULIZIA ED IGIENE

Un’altra cosa dovrà essere insegnata ad un bambino fin dalla più giovane età, ed è il piacere della pulizia e l’abitudine dell’igiene; ma per ottenere questa pulizia e il rispetto delle regole dell’igiene, avremo gran cura di non inculcargli la paura delle malattie; la paura è la più pericolosa mezza dell’educazione e quello più sicuro per attirare ciò che teme. Tuttavia, pur non avendo paura della malattia, non bisogna neanche avere un’inclinazione per lei. Bisogna inculcare nei bambini il rispetto per la salute e l’ammirazione per l’essere umano ben portante il cui corpo vigoroso sa respingere gli attacchi della malattia. Spesso un bambino cerca di essere ammalato per sfuggire ad una noiosa necessità, ad un lavoro che non gli interessa, o semplicemente per commuovere i suoi genitori e ottenere da loro la soddisfazione di un qualunque capriccio. Appena possibile, fin da piccolo, bisogna insegnare al bambino che questo comportamento non vale niente e che, al contrario, non diventa più interessante perchè è ammalato. Presso gli esseri deboli c’è una tendenza a credere che la loro debolezza li rende particolarmente interessanti, servendosi di questa debolezza e anche, al bisogno della malattia, come di un mezzo per attirare su di loro l’attenzione e la simpatia delle persone che li circondano o che vivono con loro. Non si deve in alcun modo incoraggiare questa nefasta tendenza; per questo sarà bene insegnare al bambino che essere ammalato è il segno di una debolezza o inferiorità, non di una virtù o di un sacrificio.

SVILUPPO FISICO

Appena il bambino potrà servirsi delle sue membra, sarà necessario consacrare quotidianamente un certo tempo allo sviluppo normale e metodico d’ogni parte del suo corpo. Venti-trenta minuti tutti i giorni, di preferenza al risveglio, saranno sufficienti ad assicurare il buon funzionamento e la crescita equilibrata dei suoi muscoli, prevenendo così l’anchilosi delle articolazioni e della colonna vertebrale, cosa che si produce  molto più spesso di quanto si pensi. Nel programma generale sull’educazione di un bambino, bisogna dare un buon posto agli sporti e ai giochi all’aperto; questo gli assicurerà una buona salute, più di tutte le medicine del mondo. Un’ora di movimento al sole fa di più, per guarire la debolezza e perfino l’anemia, di tutto un arsenale di tonici. Consiglierò di servirsi dei medicamenti solo, quando è assolutamente impossibile fare altrimenti; e questo “assolutamente impossibile” deve essere molto rigoroso. 

IL SONNO

Ma in tutti i casi, e qualunque siano le sue attività, un bambino  deve avere un numero sufficiente di ore di sonno. Questo numero varierà con l’età. I neonati devono dormire di più di quanto restano svegli. Il numero delle ore di sonno diminuirà a mano a mano che il bambino diverrà grande; ma fino alla maturità, questo numero non dovrà essere inferiore ad otto ore, in un luogo tranquillo e ben ventilato. Non si deve mai tenere sveglio un bambino inutilmente. Le ore prima della mezzanotte sono le migliori per il riposo dei nervi. Ugualmente, durante le ore in cui si è svegli, il riposo è una cosa indispensabile per tutti coloro che vogliono mantenere il proprio equilibrio nervoso. Saper distendere i propri muscoli e i propri nervi è un’arte che dovrebbe essere insegnata ai bambini molto piccoli; mentre al contrario, ci sono molti genitori che spingono i loro bambini ad una costante attività. Quando il bambino resta tranquillo, essi s’immaginano che sia ammalato. E’ ugualmente, ci sono genitori che hanno la cattiva abitudine di far fare ai loro bambini delle faccende domestiche, a scapito del loro riposo o della loro ricreazione.  Non c’è niente di più malvagio per un sistema nervoso in formazione, che non potrà resistere alla tensione di uno sforzo troppo sostenuto o di un’attività imposta e non liberamente scelta. A rischio di contrariare molto le idee correnti e di urtare molti pregiudizi, affermo che non è affatto giusto esigere i servizi da un bambino, come se fosse suo dovere servire i genitori. Sarà più vero il contrario; e certamente è naturale per i genitori servire il loro bambino, o quanto meno prendersi gran cura di lui. E’ solamente se un bambino sceglie liberamente di lavorare per la sua famiglia e fa questo lavoro come un divertimento che la cosa è accettabile. Inoltre, occorrerà vigilare  a che ciò non diminuisca per niente le ore di riposo assolutamente indispensabile per il buon funzionamento del corpo.

LA BELLEZZA

Ho detto che fin dalla giovane età, bisogna inculcare nei bambini il rispetto della buona salute, della forza e dell’equilibrio fisico. Bisogna insistere anche sulla grande importanza della bellezza. Un bambino piccolo deve aspirare alla bellezza, non con lo scopo di piacere o di avere successo, ma per l’amore della bellezza in se stessa; poiché la bellezza è l’ideale da realizzare per tutta la vita fisica. In ciascun essere, c’è la possibilità di un’armonia delle differenti parti del proprio corpo tra di loro, e dei movimenti del proprio corpo in azione. Ogni corpo che, dall’inizio della sua esistenza, è sottomesso ad un metodo razionale di cultura, può realizzare la sua propria armonia, ed essere anche capace a manifestare la bellezza. Via via che nel bambino crescerà la capacità di comprendere, bisognerà insegnarli ad aggiungere il gusto artistico e l’affinamento della propria capacità e precisione. Occorrerà mostrargli, fargli apprezzare, insegnarli ad amare le cose belle, alte, sane e nobili. Ci dovrà essere una vera cultura estetica che lo proteggerà dalle influenze degradanti. Perchè colui che presta attenzione ad un vero raffinamento del gusto, si sentirà impedito, a causa dello stesso raffinamento, ad agire in modo grossolano, brutale o volgare.

Finora ho parlato solo dell’educazione da dare ai bambini, perché con un’educazione fisica illuminata, data nei tempi voluti, molti difetti del corpo possono essere corretti, molte deformazioni possono essere evitate. Ma se, per una ragione qualunque quest’educazione fisica non è stata data durante l’infanzia e la stessa giovinezza, essa può essere cominciata a qualsiasi età, e perseguita durante tutta la vita. Ma più tardi s’inizierà, più bisognerà aspettarsi di riscontrare delle cattive abitudini da raddrizzare, delle rigidità da ammorbidire, delle deformazioni da rettificare. E questo lavoro richiederà molta pazienza e perseveranza, prima di poter affrontare un programma costruttivo d’armonizzazione della forma e dei suoi movimenti. Ma mantenendo vivo in sé l’ideale di bellezza da realizzare, si è sicuri di raggiungere prima o poi lo scopo che ci si è proposti.

EDUCAZIONE VITALE

Inoltre, in un’educazione che riguarda il "vitale" del bambino, bisogna insegnargli ad osservare, a notare le sue reazioni, i  suoi impulsi e le loro cause, a divenire il testimone perspicace dei propri desideri, dei movimenti di violenza e di furore, degli istinti di possesso, d’accaparramento e di dominio e del sottofondo di vanità sul quale si appoggiano con la loro contropartita di debolezza, scoraggiamento, depressione e disperazione.

Affinché il processo sia utile, è del tutto evidente che nello stesso tempo in cui crescerà il potere d’osservazione, dovrà crescere anche la volontà di progresso e di perfezionamento. Questa volontà sarà inculcata nel bambino appena sarà capace di avere una volontà, vale a dire, molto prima di quanto ordinariamente si creda.

Per risvegliare questa volontà ci sono modi diversi che si adatteranno ai differenti casi. Su certi individui hanno effetto argomenti ragionevoli; per altri bisogna far agire i sentimenti e la buona volontà; presso altri ancora la dignità e il rispetto di sé; per tutti, l’esempio dato costantemente e sinceramente è il mezzo più potente. E non dimenticare mai che la volontà può essere coltivata e sviluppata come si sviluppano i muscoli, attraverso l’esercizio metodico e progressivo.

EDUCAZIONE MENTALE

Generalmente, l’istruzione è considerata come l’educazione mentale necessaria. E quando si sottomette un bambino, per degli anni, ad un ammaestramento metodico che rassomiglia più ad un’imbottitura del cranio che ad una vera istruzione, ci s’immagina di aver fatto il necessario per il suo sviluppo mentale. E questo non basta, esso non è capace di dare al mentale umano le facoltà richieste per essere uno strumento utile e valido. L’istruzione, così come viene data usualmente può servire, tutt’al più, come una ginnastica per aumentare l’agilità del cervello. 

Indubbiamente, ciò che maggiormente impedisce il progresso mentale dei bambini è la dispersione costante del pensiero. Il loro pensiero vaga di qua e di là come una farfalla e per fissarlo essi devono fare un grande sforzo. Tuttavia in loro la capacità è latente, perché appena riuscirete ad interessarli, essi sono capaci di un’attenzione totale. Per sviluppare questa facoltà di attenzione, tutti i mezzi sono validi e possono essere impiegati secondo il bisogno e le circostanze, dai giochi fino alle ricompense. Ma l’azione psicologica è la più importante, e il massimo mezzo è di suscitare nel bambino l’interesse per tutto ciò che gli si vuole insegnare, il gusto  per il lavoro, la volontà di progredire.

Amare ad apprendere è il dono più prezioso che si può fare ad un bambino: amare ad apprendere sempre e in tutti i luoghi; che tutte le circostanze, tutti gli avvenimenti della vita siano le occasioni, costantemente rinnovate, di apprendere ancora e sempre di più. Per questo, all’attenzione e alla concentrazione devono aggiungersi l’osservazione, l’esattezza della notazione e la fedeltà del ricordo. Questa facoltà d’osservazione può essere sviluppata con vari e spontanei esercizi, approfittando di tutte le occasioni offerte per mantenere il pensiero del bambino all’erta e pronto.

Bisogna insistere molto di più sulla crescita della comprensione che su quella della memoria. Non si sa bene che solo ciò che si è compreso. Le cose apprese a memoria, meccanicamente, sfumano a poco a poco e finiscono per essere dimenticate. Ciò che si comprende non si dimentica mai. Inoltre, non ci si deve in alcun caso rifiutare di spiegare ad un bambino il come e il perché delle cose. Se non lo si può fare personalmente, si deve indirizzare il bambino alle persone qualificate per rispondere, o indicargli i libri che trattano l’argomento. E’ così che si risveglierà progressivamente presso il bambino il gusto del vero studio e l’abitudine allo sforzo fatto con costanza per il sapere.

Questo porterà molto naturalmente alla seconda fase dello sviluppo, quella dove il mentale deve allargarsi ed arricchirsi.

Progressivamente, si mostrerà al bambino che tutto può divenire oggetto di uno studio interessante a condizione che si affronti l’argomento nel giusto modo. La vita d’ogni giorno, d’ogni momento è la migliore scuola, varia, complessa, ricca d’esperienza impreviste, con problemi da risolvere, con esempi chiari e sorprendenti, e di conseguenza evidenti.

E’ molto facile risvegliare una buona curiosità nei piccoli se si risponde con intelligenza e chiarezza alle innumerevoli domande che essi pongono. Con una risposta interessante, si suscitano facilmente altre cose, e così il bambino attento apprende senza sforzo molto più di quanto generalmente non faccia sui banchi della scuola. Per mezzo di una scelta accurata e illuminata si deve anche provocare in lui il gusto della buona lettura, quella che è istruttiva ma allo stesso tempo attraente. Non temete ciò che risveglia e soddisfa l’immaginazione; è attraverso l’immaginazione che si sviluppa la facoltà mentale creatrice, è per mezzo suo che gli studi diventano vivi e che il mentale si sviluppa nella gioia.

Per aumentare la sua elasticità e comprensione, bisogna non solamente badare al gran numero e alla varietà delle materie di studio, ma soprattutto alla diversità d’approccio allo stesso argomento, allo scopo di far comprendere al bambino in modo pratico che egli ha molti modi per affrontare uno stesso problema intellettuale, di considerarlo e di risolverlo. Ciò toglierà ogni rigidità dal suo cervello e nello stesso tempo arricchirà il suo pensiero, lo alleggerirà e lo preparerà ad una sintesi più complessa e più comprensiva.

